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Preambolo 
 

 

Quali leader nel mondo della bellezza in Europa sia online che offline, il gruppo Douglas è consapevole 

della propria responsabilità per il rispetto dell'ambiente, gli standard sociali e per un futuro 

sostenibile. Rispettiamo i diritti umani e gli standard etici riconosciuti a livello internazionale e 

facciamo in modo che le nostre azioni siano completamente allineate a questa responsabilità.  

 

Allo stesso modo, ci aspettiamo che i nostri partner commerciali rispettino le leggi, gli standard etici, 

i diritti umani e aderiscano agli standard ambientali, sociali e di governance aziendale. Per creare 

insieme un futuro sostenibile, prevediamo che i nostri partner commerciali sviluppino ulteriormente 

gli sforzi di sostenibilità nella catena di approvvigionamento. 

 

I seguenti requisiti costituiscono la base per un rapporto commerciale di successo a lungo termine tra 

il gruppo Douglas e i nostri partner commerciali. Mettiamo la dovuta attenzione nella scelta dei nostri 

fornitori e partner commerciali ed eseguiamo dei risk assesments prima di avviare un rapporto 

commerciale.
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1. Leggi e standard internazionali 
Ogni fornitore è tenuto a rispettare le leggi, le disposizioni normative e i principi riconosciuti a livello 

internazionale, tra cui il Global Compact delle Nazioni Unite e le Linee guida dell'OCSE per le imprese 

multinazionali. Ci aspettiamo il rispetto della legge italiana sugli obblighi di due diligence aziendale nelle 

catene di approvvigionamento, che si basa sui principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, 

sulle Convenzioni dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro e sulla Dichiarazione dei diritti umani delle 

Nazioni Unite. 

 

2. Etica e governance 

2.1. Corruzione / Concussione / Riciclaggio di denaro 

Nessun fornitore  deve praticare, nè tollerare, alcuna forma di concussione o corruzione. Gli standard 

nazionali e internazionali sull’anticorruzione, tra cui l'FCPA degli Stati Uniti e il Bribery Act del Regno Unito, 

devono essere rigorosamente rispettati. In particolare, nessun servizio, regalo o benefit deve essere 

offerto (sia direttamente che indirettamente) ai dipendenti di Douglas o a qualsiasi funzionario 

governativo che possa influire negativamente sul loro comportamento in relazione al loro lavoro. Il 

fornitore deve informare Douglas di qualsiasi situazione che possa costituire un tale conflitto di interessi. 

Inoltre, il fornitore deve rispettare le leggi e i regolamenti antiriciclaggio applicabili. 

2.2. Controlli sul commercio internazionale 

Ciascun fornitore si impegna a rispettare le leggi e i regolamenti sulle esportazioni, nonché le sanzioni e 

le leggi doganali applicabili alla propria attività e garantisce che sia lui che i propri stakeholder non sono 

inseriti in alcun elenco di sanzioni a loro applicabile. 

2.3. Concorrenza leale 

Douglas si aspetta che ogni fornitore svolga la propria attività in linea con le pratiche di concorrenza leale 

e nel rispetto di tutte le leggi applicabili in materia di concorrenza e antitrust. 

2.4. Minerali provenienti da zone di conflitto 

Nessun fornitore  dovrà fornire a Douglas prodotti contenenti minerali e/o materiali provenienti da zone 

di conflitto che direttamente o indirettamente finanziano o avvantaggiano gruppi armati e causano 

violazioni dei diritti umani. 

2.5. Benessere degli animali 

Ove possibile, devono essere utilizzate alternative alla pratica della sperimentazione animale. Quando è 

necessaria la sperimentazione animale, il fornitore deve ridurre al minimo il numero di animali utilizzati 

per la sperimentazione. I test devono essere condotti solo in conformità con tutte le leggi applicabili. 

2.6. Sicurezza delle informazioni, Sicurezza dei dati, divulgazione di informazioni 

Le informazioni relative alla riservatezza, integrità e accessibilità devono essere protette dal fornitore in 

base al livello di sicurezza delle informazioni richiesto e sulla base degli standard di sicurezza 

internazionali. Il fornitore aderisce a tutte le leggi sulla protezione dei dati applicabili, in particolare per 

quanto riguarda i dati personali dei consumatori, clienti, dipendenti e azionisti quando tali dati vengono 

raccolti, registrati, ospitati, elaborati, trasmessi, utilizzati o cancellati. Il fornitore dovrà salvaguardare e 

utilizzare le informazioni riservate in modo appropriato e rispettare i requisiti contrattuali in materia di 

protezione dei dati e sicurezza delle informazioni e non dovrà divulgare alcuna informazione che non sia 

di pubblico dominio. 
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3. Diritti Umani e condizioni di lavoro eque 

3.1. Divieto di lavoro forzato e misure disciplinari 

Nessuna forma di lavoro forzato come la schiavitù, il lavoro carcerario o altre forme di lavoro forzato sarà 

tollerata da Douglas. Qualunque lavoro deve essere su base volontaria. Nessun fornitore  può applicare 

pratiche che costringano i dipendenti a lavorare o che impediscano ai dipendenti di lasciare l’attuale 

lavoro. La coercizione psicologica o fisica e l'uso di forze di sicurezza per sostenere tali pratiche sono 

proibiti. Il fornitore non attuerà provvedimenti disciplinari che non sono ammessi dalla legge. Trattenere 

i documenti di identificazione dei dipendenti  è inammissibile. 

3.2. Divieto di lavoro minorile 

Douglas non tollera il lavoro minorile. Nessun fornitore  può consentire il lavoro al di sotto dell'età prevista 

per la fine dell’obbligo scolastico e in nessun caso al di sotto dei 14 anni (o secondo le disposizioni di legge 

locali quando l'età minima è superiore a tale età). È vietata ogni forma di sfruttamento dei bambini. Sono 

vietate condizioni di lavoro che assomiglino a quelle della schiavitù o che danneggino la salute dei bambini. 

Il fornitore rispetta le normative nazionali per la protezione dei giovani dipendenti. 

3.3. Libertà di riunione e diritto a condurre trattative collettive 

Il fornitore deve rispettare il diritto di tutti i lavoratori di formare e aderire a sindacati, nonché deve 

rispettare il diritto di condurre trattative collettive o il diritto di sciopero. Le misure preventive o di 

ostruzionismo (c.d. condotte antisindacali) che servono ad impedire questo diritto non saranno tollerate. 

Nei paesi in cui i diritti di riunione e negoziazione collettiva sono limitati dalla legge, devono essere date 

opportunità alternative ad organizzazioni libere ed indipendenti per la conduzione di negoziati. Ai 

rappresentanti sindacali dei lavoratori deve essere concesso libero accesso ai luoghi di lavoro dei loro 

associati 

3.4. Salari e orari di lavoro 

Ogni dipendente dovrebbe ricevere un contratto di lavoro legalmente riconosciuto. I dipendenti 

dovrebbero ricevere almeno la retribuzione minima prevista dalla legge o dai contratti di lavoro collettivi 

o comunque una retribuzione ragionevole atta a garantire condizioni di vita dignitose nel luogo in cui si 

vive.  I dipendenti devono essere pagati regolarmente e in modo chiaro. L'orario di lavoro dovrebbe 

corrispondere alle disposizioni previste per legge o dai regolamenti del settore di appartenenza, 

rispettando sempre le disposizioni più restrittive. Si applicano le ore lavorative settimanali massime 

consentite secondo la legislazione nazionale. Gli straordinari possono essere effettuati solo su base 

volontaria, e devono essere stabilite misure per prevenire un eccessivo affaticamento fisico e mentale, 

nonché adeguate pause di riposo. 

3.5. Divieto di discriminazione 

Douglas non tollera alcun tipo di molestia, comportamento minaccioso o intimidatorio. Occorre garantire 

la parità di trattamento e le pari opportunità e valorizzare la diversità dei dipendenti. Il fornitore deve 

scegliere i propri dipendenti in base alle loro capacità e talento e non accettare alcuna discriminazione in 

merito a origine etnica, nazionalità, razza o colore della pelle, età, genere o orientamento sessuale, 

religione, convinzioni personali, disabilità o altre caratteristiche tutelate per legge. 
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3.6. Mezzi di sostentamento 

Deve essere assicurato il sostentamento di qualunque persona. Sono vietati gli sfruttamenti del suolo, 

l'inquinamento dell'acqua o dell'aria, le emissioni sonore sopra i limiti di legge o il consumo eccessivo di 

acqua che comprometta in modo significativo le basi naturali per la conservazione e la produzione di 

alimenti o impedisca l'accesso all'acqua potabile o alle strutture sanitarie o danneggi la salute. Inoltre, lo 

sgombro forzato e l'espropriazione illegale di terreni, foreste e acque – 

allo scopo di acquisirli, svilupparli o utilizzarli in altro modo – è vietato, a meno che il loro uso garantisca 

il sostentamento di una persona. 

 

 

 
 

4. Salute e Sicurezza 
Il fornitore deve implementare un processo di gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, 

comprese valutazioni periodiche dei rischi, dei controlli e delle misure di prevenzione e protezione. Deve 

garantire un luogo di lavoro sicuro e sano. L'ambiente di lavoro ed i materiali con i quali i lavoratori 

entrano in contatto devono essere conformi ai requisiti di legge locali e agli standard di salute e sicurezza 

generalmente riconosciuti, applicando sempre quelli più restrittivi. Devono essere promosse tutte le 

azioni e procedure di sicurezza volte a prevenire incidenti e infortuni sul lavoro, anche causati dall'utilizzo 

di attrezzature e macchinari. Il fornitore deve formare regolarmente i propri dipendenti su queste pratiche 

e procedure di sicurezza. 

 

5. Responsabilità ambientale 
Il fornitore dovrà rispettare tutte le leggi, gli standard e i regolamenti ambientali applicabili. In particolare 

le procedure e gli standard per la gestione dei rifiuti (compreso il divieto di esportazione e importazione 

di rifiuti pericolosi in base alla Convenzione di Basilea), la manipolazione e lo stoccaggio di sostanze 

chimiche e altre sostanze pericolose (ad esempio prodotti contaminati da mercurio secondo la 

Convenzione di Minamata), nonché il loro smaltimento, le emissioni e il trattamento delle acque reflue. 

Sono vietati, ai sensi della convenzione POP di Stoccolma, la produzione o l'uso di determinati inquinanti 

organici persistenti e il loro stoccaggio, manipolazione o smaltimento non ecologicamente corretta. Il 

fornitore deve istituire un sistema per identificare ed eliminare potenziali pericoli per l'ambiente e per 

smaltire i rifiuti in modo rispettoso dell'ambiente ed evitare l'uso di materie prime tossiche. 

 

6. Sistema di gestione 
Gli standard definiti nel presente Codice di Condotta dei fornitori Douglas devono essere riconosciuti dalla 

direzione di ciascuna società ed integrati nella propria politica e nei propri standard. La direzione è 

responsabile dell'attuazione e del monitoraggio regolare di questi standard ed è tenuta ad informare tutti 

i suoi dipendenti, nonché i suoi subappaltatori e terzi sui requisiti del presente Codice di Condotta dei 

fornitori. Ciascun fornitore deve tenere attestazioni scritte che dimostrino la conformità al Codice e che 

devono essere rese accessibili ai rappresentanti di DOUGLAS su richiesta. Qualora il fornitore non rispetti 

tali standard e non concordi sui miglioramenti, ciò può portare alla risoluzione del rapporto commerciale. 

In caso di dubbi sulla condotta illegale o impropria, potete contattare l'ufficio Compliance del gruppo 
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Douglas all'indirizzo compliance@douglas.de o segnalare in modo confidenziale tramite il nostro canale 

di whistleblowing all'indirizzo  https://report.whistleb.com/en/douglascompliance. 

7. Verifica periodica
Douglas si riserva la facoltà di verificare l’adeguatezza del fornitore ai principi del presente Codice di 

Condotta attraverso, ad esempio, una verifica documentale, eseguita da Douglas o da una terza parte 

nominata da Douglas. Durante la verifica, il fornitore è tenuto a collaborare e a fornire un adeguato livello 

di informazioni. 

8. Revisione del Codice

DOUGLAS riesaminerà questo Codice regolarmente e, ove necessario e appropriato, lo modificherà. Le 

modifiche saranno sempre comunicate al fornitore e dovranno essere da esso sottoscritte. 

Milano, Gennaio 2023 

________________________________  

Fabio Pampani
President & CEO 
Southern Europe

https://report.whistleb.com/en/douglascompliance
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Dichiarazione di Consenso 
Noi sottoscritti dichiariamo con la presente 

1. di aver ricevuto il Codice di Condotta dei Fornitori Douglas e di averne preso atto. Ci impegniamo, oltre ai
nostri obblighi specificati nei contratti di fornitura con la società DOUGLAS, a rispettare integralmente il
Codice di Condotta dei fornitori e il suo contenuto.

2. che informeremo DOUGLAS in caso di contrasto tra il Codice di Condotta dei fornitori Douglas e le leggi o i
regolamenti applicabili nel Paese in cui operiamo.

3. che DOUGLAS, o una terza parte nominata da DOUGLAS, possa eseguire controlli regolari e senza preavviso
nelle nostre aziende al fine di verificare la conformità al il Codice di Condotta dei fornitori Douglas.

4. che informeremo i nostri dipendenti, agenti e fornitori del contenuto del Codice di Condotta dei fornitori
Douglas in modo efficace, assicurandoci inoltre che anche questi ultimi rispettino le disposizioni in esso
contenute.

Confermiamo inoltre di aver preso atto del fatto che il rispetto del Codice di Condotta dei fornitori Douglas è un 
requisito fondamentale e necessario per i rapporti commerciali tra DOUGLAS e noi stessi. 

Luogo, data Firma 

Cognome e Nome, funzione 

Nome della Società 

Contatti (telefono/email) 

Indirizzo 
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Douglas Italia S.P.A. 
Via Fratelli Castiglioni n. 8

20124 Milano - Italia
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